
POLITICA INTERNA 

Alla ricerca 
del programma 

Il Comitato centrale ha fissato la data delle assise 
e ha stabilito i criteri per la presentazione delle mozioni 
Cossutta: «Il no resti unito, scissione più lontana» 
Oggi riunioni decisive di maggioranza e minoranza 

4 
Congresso a Rimini il 29 gennaio 
È ormai decisa la data del XX congresso del Pei: a 
Rimini dal 29 gennaio al 2 febbraio prossimo. Si vo
lerà in modo distinto sul nome, sul simbolo e sulla 
piattaforma politico-programmatica del nuovo par
tito. Ieri un breve Comitato centrale ha approvato le 
modalità di presentazione delle mozioni. Oggi in
tanto maggioranza e minoranza decidono gli schie
ramenti: ci saranno da tre a cinque mozioni 

1 H i ROMA. Si svolgerà a Rimi-
| ni dal 29 gennaio al 2 febbraio 
:il XX congresso del Pei. l'ap
puntamento storico da cui do
vrebbe nascere la nuova for
mazione politica della sinistra 
Ieri sera, dopo la fine della 
conferenza programmatica, si 
e riunito il Comitato centrale 
del Pel che ha approvato nel 
corso di una breve discussione 
l'ordine del giorno del con-

•A gresso- nome, simbolo, piatta-
S j forma del nuovo partito, e na-

fi , J menti congressuali Sottostate 
'* j approvate anche le regole per 

la presentazione delle mozio
ni. Eccole in sintesi. 

yi - I) Ogni membro del Ce può 
U presentare una mozione 
ì, dall'I I al 15 novembre, presso 

; la piesidenza dello stesso Ce 
» ' l e mozioni non potranno su-
•6 j penre la lunghezza di 20 car
iti ielle (di trenta righe di 60 bat-
I ' tute). 
| 2) Entro le stesse date pos-
•* sono essere presentate mozio
ni ni di semplici iscritti purché 
"ti- sottoscritte da almeno 1 500 
;.; sostenitori, iscritti al Pel per il 

1990 L ammissione sarà su
bordinata ad una verifica della 
Commissione nazionale di Ga
ranzia 

3) I membri del Ce e della 
Commissione di Garanzia pos
sono comunicare entro il 18 
novembre alla Commissione 
nazionale per il congresso la 
propria adesione a una delle 
mozioni 

4) Le mozioni cosi deposi
tate saranno «nazionali», di
scusse e volate in ogni con
gresso, anche se non ci fossero 
sostenitori. 

5) Dopo la presentazione 
delle mozioni la Direzione del 
Pei. su delega del Ce e della 
Cng, nominerà la Commissio
ne per il congresso, assicuran
do rappresentanza • tutte le 
mozioni presentate Analoghe 
commissioni verranno nomi
nate nelle federazioni dai Co
mitati federali e dalle Commis
sioni federali di garanzia Il re
golamento congressuale rego
lerà compiti e funzionamento 
di questi organismi 

6) Le mozioni saranno pub
blicate dall'Uri» col medesi

mo rilievo, e inoltre diffuse a 
cura del partito 

7) In attesa della nomina 
della Commissione per il con
gresso, le sue funzioni sono 
prowisonamente svolte dalla 
commissione per il regola
mento congressuale nominata 
dalla Direzione 

Il Comitato centrale tornerà 
a riunirsi 18 novembre per ap
provare Il regolamento con
gressuale partirà poi la cam
pagna congressuale vera e 
propria, con lo svolgimento 
delle assise di sezione e di fe
derazione 

Come arrivano alla vigilia 
congressuale le vane compo
nenti inteme7 La giornata deci
siva sarà quella di oggi Sono 
infatti previste due nunioni alle 
Botteghe oscure La minoran
za del no ha convocato tutti i 
membri della direzione del 
Comitato centrale e i coordi
natori locali La maggioranza 
riunisce I componemidella se
greteria, della direzione e i se
gretari regionali Ieri dal fronte 
della minoranza e e da segna
lare una dichiarazione di Cos
sutta che sembra allontanare 
I ipotesi di una scissione «Dal
la relazione di Bassolino e dal 
dibattito nell commissioni - ha 
detto - escono confermate le 
distinzioni anzi le divisioni en
tro I attuale maggioranza pro
va che la linea di Occhetto non 
regge La battaglia delle mino
ranze non è stata inutile Si 
aprono francamente, per oggi 
e per domani, nuovi spazi, 
nuove condizioni nuove poi-

"; Ipotesi diverse sulla conclusione della fase costituente 

Come partecipare? 
Gli esterni si dividono 

•v1»» 

$! 

Oie 11, gli estemi abbandonano commissioni e cor-
8J ridoi e si riuniscono in sala stampa. Vogliono sapere 
| t in quale forma parteciperanno al congresso, se de-
f legati, cooptati o invitati. Due linee: Flores d'Arcais 

punta alla co-fondazione (delegati con pan diritti 
: degli iscritti al Pei dopo la decisione di scioglimen-
! to-tondazione del nuovo partito); Lettieri invece 
! non considera conclusa la fase costituente 

il — 
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IROMA. L'incontro nasce 
nei corridoi Trenta, quaranta 
«esterni» prendono le sedie e 
occupano una delle due sale 

! stampa. Ci sono Paolo Flores 
I d'Arcais. Gian Giacomo Mlgo-

ne. Antonio Lettieri. Luciano 
_, Ceschia. rappresentanti dei va
nii «club» spani per l'Italia Si 

dalla conclusione del prossi
mo congresso, il processo non 
si può considerare concluso £ 
l'opinione di Lettieri «Perso
nalmente ritengo necessario 
definire regole trasparenti per 
tutti, interni ed estemi, ma la 
fase aperta « ben lungi dall es
sere compiuta Ben altre forze, 

jlparla a voce alta, discussione cattoliche, laiche, indlpenden 
*'•*••"•• che contrasta per un ti possono e devono essere 

coinvolte nel processo di co
struzione del partito democra
tico della sinistra. A me pare 
che una nuova e più larga lase 
costituente partirà nel momen
to stesso in cui nascerà II nuo
vo partito e bisognerà rivolger
si all'insieme del paese per 
realizzare le condizioni di una 
nuova grande sinistra e di 
un'alternativa di governo» 

Una posizione che risente, 
spiega ancora Lettieri, anche 
di una dialettica intema al Pei 
tendente al ripiegamento 
D'altra parte considerare con
clusa affrettatamente la lase 
costituente significherebbe at
tribuire alle attuali componenti 
esteme un diritto di rappresen
tanza di «una sinistra che e an
cora sommersa» Sarebbe una 
pretesa eccessiva, conclude 
Lettieri 

Flores d'Arcais ritiene inve-

momento con l'atmosfera pio 
«ott che si coglie nelle com-
! missioni. !l tema in discussione 
I * se, come e con quali obiettivi 
(U estemi parteciperanno al 

j congresso Alcuni, per esem
plo Toni Muzi Falcone, avevo-

I no chiesto tempo fa che il Pei 
I stabilisse una quota fissa di in
gressi di esterni 

; Non c'è nessuna posizione 
' formalizzata dal momento che 
gli estemi si presentano come 

: singoli o come gruppi raccolti 
nei «club» Nessuna scelta è 

1 Stata codificata ne si presenta 
tri modo definitivo Sta di fatto 

'però che si confrontano due 
• aree: una ritiene di poter parte
cipare al congresso come < o -

itondatrice» del nuovo partito 
Ne 6 interprete principale Pao-

; lo Flores d'Arcais. L'altra ritie
ne che la vera fase costituente 
del nuovo partito comincia 

Fabio 
Mussi 
e Paolo 
Flores 
d'Arcais 

ce che al prossimo congresso 
gli esterni debbano partecipa
re come delegati a tutu gli ef
fetti una volta che I delegati co
munisti abbiano scelto se scio
gliere o meno il Pei e fondare il 
nuovo partito. Il congresso di 
gennaio, dunque, sarebbe di
viso in due Ma per evitare coo
ptazioni, dice Flores d'Arcais, 
•bisogna che il Pei lanci subito 
una campagna di iniziative na
zionali e locali per registrare gli 
esterni con nome e cognome, 
decida quale dovrà essere la 
quota di delegati sulla base di 
valutazioni politiche. Poi par
teciperemo al congresso, natu
ralmente dopo che I delegati 
del Pei avranno preso le lóro 
decisioni circa il futuro del par
tito. Se non si procederà In 
questo modo, per tempo non 
ci sarà una legittimazione de
mocratica degli estemi e si do
vrà forzatamente procedere 
per cooptazione, cioè con un 
metodo che appartiene al pas
sato» 

Gian Giacomo Migone si 
colloca nel mezzo chi vuole 
aderire subito lo può fare, chi 
vuol capire come le diverse 
componenti del Pei affronte
ranno il congresso, le mozioni 
la stessa conclusione congres
suale ha la libertà di aspettare 
•Preferisco un approccio mol
to pragmatico» Il tempo in 
ogni caso stringe l'8 novem
bre si numrà il comitato cen
trale per definire le regole con
gressuali Intanto, il «Club della 
liberta» di Roma e il club «Re
gole del gioco» di Milano han
no deciso di costituire due se
zioni sperimentali del Pds A 
Roma ci sarà una «linea direi-
ta-pds» 

sibilila, difticilm:nte ipotizza
bili anche soltinto qualche 
settimana fa Si ricava un inco
raggiamento a sviluppare I Im
pegno per una rifondazione 
comunista, evitando quindi 
pencoli di separazione, di 
frantumazione di quella che è 
stata la maggiore forza della si
nistra DI fronte alle potenziali
tà nuove che si manifestano, 
questo impegno potrà espri
mersi ora, e con tanta maggio
re fiducia ed efficacia se sorret
to da una unica unitaria mo
zione delle attuali minoranze, 
in una partecipazione attiva e 
consapevole al Congresso, nel 
quale ci auguriamo di ottenere 
Il massimo risultato un partito 
che rifondandosi sia comuni
sta» L invilo a presentare una 
unica mozione del no viene 
anche da 13 senatori che han
no sottoscritto una lettera indi
rizzata ad Aldo Tortorelta ( tra 
i firmatari Serri Libertini Carla 
Nespolo Ersilia Salvato) In 
questi giorni si erano manife
state forti resistenze ad una 
mozione unica da parte di set
tori Ingraiani e delle donne 
della IV mozione 

Nella maggioranza intanto 
continua una distinzione an
che tra i segretari regionali e 
altri esponenti locali Dopo la 
presa di posizioni: dei segretari 
di Emilia. Toscana, Umbria, ie
ri anche la Liguria ( il segreta
rio regionale Mazzarello e 
quello provinciale genovese 
Monlaldo) hanno criticato Ti-
niztatrva di chi ha chiesto una 
dilferenziazione «a priori» dalla 

componente «riformista» la di
chiarazione di intenti di Oc
chetto può essere «la base di 
lavoro» per una mozione unica 
della maggioranza Da Napoli 
quattro giovani dirigenti di 
area «migliorista» (Napoli Le
pore Marzano Pulcrano) criti
cano con argomenti simili 1 ini
ziativa dcll'allro giorno, di cui 
è stato tra gli altn promotore il 
segretario della federazione 
partenopea Impegno che, si 
osserva, «fino a questo mo 
mento è slato espressione di 

Suesta maggioranza solidale» 
'ingenti «riformisti» come Ma-

caluso, Ramen e Pellicani af
fermano di andare alla minto
ne di oggi con intenti unitari II 
segretario regionale della Ca
labria Pino Sonero non scon
fessa però 1 iniziativa «Perchè 
questa parte della maggioran
za è stata tanto polemica con 
la dichiarazione di intenti? Per
chè svolge formalmente riu
nioni separate7 Non prendere 
atto di una articolazione sareb
be pura ipocrisia» 

E ormai certo, infine, che ci 
sarà una mozione Bassollno 
L agenzia Adnkronos riferiva 
ieri di un incontro che si sareb
be svolto l'altra sera tra espo
nenti del si e del no (tra gli altri 
vi avrebbero partecipato, oltre 
a Bassolino, Asor Rosa e Gior
gio Ghczzi) e da cui sarebbe 
scaturita la decisione di pre
sentare un documento molto 
incentrato sui programmi, e 
che non si schiera sulla que
stione del nome 

DAL 

Turco: «Deciderò 
insieme con le donne 
come schierarmi...» 

MARIA SERENA PALMER! 

Livia Turco 

• • ROMA «lo deciderò come 
schierarmi il 30 e il 31, nell as
semblea delle donne Voglio 
far pesare che il vero nnnova-
mento della politica sono le 
donne, che sono loro la vera 
sinistra' del Pei» cosi risponde 
Livia Turco, se le si chiede co
me intende agire, in caso di 
una differenziazione della 
maggioranza nel Pei Donne e 
schieramenti congressuali in 
che misura le ultime «notizie 
dal Pei» modificano una geo
grafia già nota7 E qual è il peso 
che le donne vogliono, e pos
sono, esercitare in questa defi
nitiva battaglia fra le anime del 
partito? La platea in cui racco
gliamo notizie non è la «base» 
è la Conferenza programmati
ca Partiamo dalle opposizioni 
più dure alla maggioranza Nel 
cartello di quelli che non 
escludono apnori una scissio
ne (in venta il meno permealo 
dalla questione della differen
za sessuale) c'è ora Ersilia Sal
vato, parlamentare di Castella

mele di Stabia Fra i possibili 
•grandi astenuti» di fronte a 
uno scenario mutato e è co
rri è noto, Luciana Castellina 
Scelte che tuttavia non ven
gono rivendicate, di principio 
in nome di una «appartenza di 
genere» Muove da II invece la 
posizione delle 16 (fra cui 
esponenti della direzione e del 
Ce come Boccia, Buffo Zuffa 
Cartoni eoe ) che, superata la 
posizione separatista della 
quarta mozione, deciso di «far 
politica da donne a pieno 
campo», e anti-scissioniste, ri
mangono per ora ancorate al
la ex-mozione due La scossa 
più nuova, però, si registra al
trove in un gruppo di dirigenti 
meridionali Del si e del no E il 
nemergere di una «questione 
mendionale» che, fra le donne, 
negli ultimi mesi è risultata 
particolarmente accesa Alber
ta De Simone, Graziella Priulla, 
Giovanna BorreUo sono alcune 
delle dirigenti fra cui la distin
zione di Bassollno lupetto alla 

maggioranza e anche l'even
tualità di una sua mozione, sta 
provocando una scossa rile
vante 

•La questione delle lotte so
ciali nel Sud è cruciale Anche 
se Bassollno ne dà una lettura 
tutta di classe, mi sembra che 
solo II ci sia terreno per incu
neare una politica delle donne 
meridionali» chiarisce De Si
mone finora aderente alla 
mozione due È convinta che 
sia «necessano riprendere il di
scorso dell'emancipazione In 
modo nuovo Andando anche 
oltre la Carta delle donne Arti
colando maggiormente le no
stre posizioni. Perchè al Sud 
emancipazione non è mai sta
ta omologazione. Ha aperto 
un conflitto coi maschi» Sic
ché la responsabile femminile 
della Campania e presidente 
della commissione del Ce è 
sulla «sponda Bassolino» che 
intende esercitare peso Peso 
femminile Annamaria Rmello 
si dichiara «interessata», ma 
non va oltre, invece, perchè, 
avendo appena finito d ascol

tare le idee sul partito di Fassi
no e la lettura che ne ha dato 
Flores D'Arcais, è «impaurita» 
dallo scenano e aspetta che «la 
maggioranza si differenzi net
tamente» DI differenziazione 
in rapporto ai miglioristi han
no parlato martedì un gruppo 
di segretan temtonali a Oc
chetto Fra loro Barbara Polla-
stnni, Lalla Trupla. Tiziana Ari
sta Ansia segretano d Abruz
zo del si ha chiesto «limpidez
za» e coerenza con la dichiara
zione d intenti. Ma non è con 
Bassolino che comunque in
tende "Contrattare» •L'impian
to culturale della sua relazione 
ci riporta a prima del XV HI 
congresso Se parto poi dalla 
lettura della società abruzzese, 
dalla particolare femmimlizza-
zione del lavoro dipendente, 
dalla presenza diffusa di im-
prenditonalita, io sento che e è 
una lettura dei conflitti un di
scorso sul mercato piu pove
ro, nella proposta di Bassolino, 
di quello che trovo nella di
chiarazione d'intenti di Oc
chetto» giudica. 
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La Nuova 33 propone un nuovo concet
to di sportività, un punto di riferimento 
per prestazioni e comfort Dotata di una 
spiccata personalità, esprime al meglio 
la tipica filosofia di progetto Alta Romeo, 
ed esalta le leggendarie doti Alfa attra
verso una totale innovazione tecnica dei 
motori e dei gruppi meccanici La gam
ma di motorzzazioni è ancora più am
pia da 88 a 137 CV, a 8 o 16 valvole, 
benzina e turbodiesel, con versioni ad 
iniezione elettronica e catalizzate a norme 
USA per l'uso di benzina senza piomba 
Nuova geometria delle sospensioni, servo
sterzo, doppio impianto frenante, anche 
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con sistema ABS e 4x4 a controllo elettro
nico Un'elevata versatilità di impiego 
che consente di ottenere massimo com
fort e sicurezza attiva in qualunque con
dizione, per un grande piacere di guida. 

NUOVA 33. 
LA NUOVA DIMENSIONE 

DEUA SPORTIVIW. 

6 l'Unità 
Giovedì 
25 ottobre 1990 


